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PARLAMENTO HAWALB 

Seduta del 4 — Pre«. 61AN0HG11I. 

Riprsodaii la disoiissione dui bilasc o 
d'asasalameiilD. 

Ferrari Luigi esamiDa la aaui>a della 
presant» sitUBiione ftaaiiziarla olia n-
tieiiH asaerfl nuli' jtnlaiie delle potaose 
centrali che ci dà' sDlameate gli onori 
di grande potenza, nel sistema dalla 
«secuz cne delle opere pubbliohe e nella 
pol'tiOA bfricuiia. 
. CooTiené rafforzare il bllauolo obia-
DiHiiAo a aontnbucioae tutta la ric-
qheeza nazipualp, fluoro Efuggita-e,per­
ciò darebbe il suo ^óto. favorevole a 
quel Djiiiìatro ohe etudiasae upa taaaa sulla 
auccesBiono progressivamente Immegi' 
Data e la possibilità di, .iatfoòlurre aua 
imposta «all'eofrats. Non conviene oqn 
Branca che l'aumeuco della taŝ a sui, 
co'reali possa provvedere 'li blssgoi del 
bilaocin, tale suoieiito. non gioverebbe 
nsppnra all'tigricolfura, esso eoo vai-
rébbs'chs i presidiare gli ultimi, a-
v.ib:\ della /èndiln fondiaria., destinata 
a badare. 

Però sarebbe disposto a votare que­
sto snmenio BOÌO quando il ministero 
promettesse ed attuasse la riforma ilei 
tributi per modo da fiir coucorrare a 
sosteneva gii oìieri dello Stato, tutta là 
graud.e, .v.i-ia r.oohezia del paese. 

Àcóeniia alla impresa africana che in 
questo .momento non conseatij che; e-
sprir^eré, q(i,.8aluto ai geuerosi, pronti 
a vèndic^p.e il nome italiano; ma se la 
discussione potî sse farsi ora . sull'argo, 
meiitó 803té''ebbe cbè della <occa|[iaii'(itÌ6 
di Mussaua non dcbbasi fnre un im­
presa coloauizzatrice. Parla del oiios 
ferroviario sàch'èsso In oaitive condì-
/,'oni sosteoeiido essere giunto il tempo 
di' ritornar allo spirito della legge 1878, 

. ohe fu ia legge di perequiiziona, Influe 
acnaDiià alla politica faterà che dovréb-
bd essere condotta in guisa da non per-, 
turbare le coudizioui interne del psiese. 
Amerebbe ohe l'Italia-si faocsse araldo 
di pace fra la Germania a la Franala",-
«osi Crispi assicurerebbe il' suo nome 
alla Kioria, assicurerebbe all'Italia l'av­
venire e la grandezza. 

Magliani fari chiave dchlaraEloni iu-
torno alia via' ohe il governo intende 
seguire per migliorare le condisioni 
della politica mouetaria. 

Ha credulo di provvedere, allargando 
il mercato ai titoli dello Stato e facili-
taiido la conversione lim titoli d<l por­
tatore a nomi Un (ivi, cbiudsodo il gran 
libro e sastiiueadu ai titoli di rendita 
te obbligazioni ferroviarie. — Altri 
provvedimai'ti dovranno adottarsi ed è 
sarto obe i risultati saraonò migliori 
di quelli finora ottenuti, quando Unisca 
l'attuale oris che travaglia I'. Europa e 
ohe ha generato il depreazamento del 
titoli e>la: frequenza degli acbitragg'. 

Il ministro^spera ohe possa oonolu-
dersi il trattato con la Francia ; ad 
ogni modo non etipuldodosi, • le conse­
guenze.non possono far nascere saver-
oblò timore, poichàil credito italiano, 
non ha basein-uti solo. mrroiito.JDi-
ohiarasi contrario all^ . t arie espansio-
mate; è favorevole al ooiioctw di con­
tenere, la circolazione nei- limiti della 
legge, di mantenere lo esouto a qnel 
eaggio necessario' por< difendere la ri-
aerra melallica. ' > 

Termisaiido su questo argomento, af­
ferma che il corso forzoso non p^6 ri-
toruara a meno di un' anarchia oam-
biari'i e ili una politica fìnanziaria. di-
eurdinata, ciò ohe . non può avvenire. 
Vuucndu a parlare' ddlU situazione Q-
nauziaria risponde a Bertollo. che nou 
bisogna confundara il bilancio di com­
petenza col biianoio patrimoniale, pqi-
obè le. strade, ferrate costituiscono pro­
prietà ohe producano rendita a benefi­
zio dell'orario. Riconosce però occorrere 
regolare con'criteri mi;glio determinati 
la costruzione delie ferrovie e a, quest<! 
provveda il progetta presentato giorni 
«000 dal suo collega Sfirocco. Ammette 
l'aumento del debito pubblico ma a quo-
ata oorrispoiide U' diminuzione di altri 
debiti 0 l'abolizioas del corso forzoso. 
Il ministero nel pissato si propose la 
riforma tributaria, l'dtUmento delle spesa 
di guerra e marma 1' accrescimauto 
dello ,opere pubbliche; a ciò provvedere 
l'allenaeloDe di una parte del patrimo­

nio che avvenne la 120 milioDi, bui 
corrispuae in gran parta l'ammorla-
meuto dei deb ti onde i risultiti del 
passato furono migliori della previ­
sioni. 

È inesatto qa'udi di parlare di disa­
vanzo passato, che avrebbe generato il 
presente. 

Venendo a ptrlare del presenta dice 
ohe le opero miMari dovevano com­
pierai In otto anni, la cootiogenzo poli­
tiche pelò couslgiiaruno ligovetoo ad 
affrettHile. Dichiara parò che il passato 
disavanzo ò traiisitorm in gran parte. 
Quitntu all'avvenire li dsavaozo scen­
derà nel futuro eierclzio a 26 m lionl 
e anche parto di questo è tranlltorio, 
Accetta l'ordine del giorno di. Branca 
senza entrare nel merito della moti­
vazione. 

R sponde a Colombo ohe, non ostante 
ohe il campo delle spese non Intaugi-
bili, sia ristretto,; pur tuttavia nell'ulti-' 
mo triennio ai ottennnio lo economie; 
non si ti ajour rà di ottenerne altre. 
Conclude rinunziando anche questi vol-
tH a dift-ndersi dalla accuse -personali, 
solamente aftarma che, giammai tacque 
la verità e ohe le sue previsioni non 
furono mai ioforioii «Ila rea>ià, Noo 
respinge la responsabilità di ciò che 

,hs fato uell'intari'sss della iìuioza del 
paese. Oa'plora il'Sistema invalso ' di 
scredliure IJ nostra finanza per com­
battere il ministro. 

Dijminda.uo ruta espliolto di fliiuoia, 
' un giudizio severo aaiiza, attenuanti. 

Di RudiEÌ' esprime il di-slderio obe il 
p.'Osideuie del Cousgllo ifater.veJgà in 
una dlscoss'one che -intî ressa 'la condi­
zione polli ca generale. D ce che lo stato 
della floauza è ussai grave, esam na 

• parzialmente le spese in tutti! ministeri: 
le trova tutte aumentate, noti che la 
orisi economica presente contribnìtoe a 
peggiorare ia nostra condizione che si 
aggraverebbe maggiormente, qualora 
non si stipulasse il triittato con la Francia, 

.Deplor,! r iusufficienza delle nostre 
leggi a coiiteaere la circolaslone ddu' 
ciana nei limiti legali. Non iKleceop-
portuno fare appallo al credito pubblico 
che ; la situazione io europa è tale che 

imeatre lutti parkuo di pace preparassi, 
,allà guerra-R'c'oooscs che la réspou-
aabiliià dallo stato presente devosì in 
parla agli uomini, in parte agli avve­
nimenti ; tutti, la Camera e il Governò', 
ne hanuo p.irte, CceJe necessaria una 
ospusiizione netta e sincera dolla sltua-

' r.ioue, priposto concrete per rimediarvi' 
' iuvoca' CIÒ da Crispi. 
I - Seismi;-Doda desidera di sapere da 

Magliani ae accetta la motivazione del­
l'ordine del giorno Branca, cbè in 
questo caso dovi ebbe parlar contro. 

Magiiani risponde d'aver dichiarato 
esplicitamente di accettare l'ordine del 
giorno Branca soltaiito io quella parte 
che tende a rinforzare con nuovi cespiti 
la finanHB, 

Luzzatti, relatore, deplora ohe la 
speranza altravolta espressa da MaglisnI 

! che l'oro non avesse da emigrare dai 
: nostri mercati aia' stata dui fatti di-. 
. mostrata' insussistente. Fa lu stona dei 
' nostri cambi dopo l'aboliziDoe dtil .«orso 

f( rsoso s la. crisi' avvenuta,, che dnve 
insegnare non essijre. .la' circolazione 
quella' che crea l'attività economica 

, d' un paese ; ma piuttosto questa ohe 
: domina e regola la oiroulaziuue. 
' Parla dnile banobe d'emissione, af-
I ferma che esse contribuiaoono propor-
I zionatamente a sostenero gli oneri dello 

Stato, mentre le leggi assicurano ad 
esse non lievi vantaggi. Invita il go-
-veruo a studiare, se oltre le ragioni 
giuridiche non. esìiitano ragioni d'equità 
por imporre »lle banche, in.questo pe 
nodo d'eccessiva e disordinala, circuia-
zione, che dei beneficii ottenuti -. anche 

t lo Stato abbia coavoniente parte, esa­
mina i meszi proposti dal governo per 

I dif^udore la riSiirva metallici) e regolare 
la oircolazione, taluni approva, altri 

: ritiene iasufdcisiui.' 
i L'oratore dimostra la uecossità di 
' provvedere ifficacemente e sollecita­

mente a qut̂ Bto proposito, se vuoisi ohe 
l'abolis one del corso forzoso divenga 
an fatto reale. ISutra nell'asame della 
situazione tìnanzilarirt, non partecipa alle 
roase previsioni dei ministri circa la 
dimiouciooe dello spase, dimostrando 
con citaisioni numerose ohe le spese 
steise oiasceraniio sensibilmente, ape-
olalmeoto quello, militari e quelle dei 

lavori fi'r.ruviari, ondo. ritiene ohe i) 
disavanzo nou sarà trurioiturio. Vi si 
può riparare, ma ouiivieaa che il gO' 
verno piovv da enorgioamente a rìii-
forzare il bilancio. Sost'Ciie obO' ì prov­
vedimenti {Inora proposti Bono- Insofd' 
cient'. Dichiara d'accettare l'ordine del 
giorno Branca dandovi uà eignifloalo. 
d'Invito dilucioso al governo a prov-
vedern alla oondiziuoe della finanza, 

Orlapi potrebbe' respingere U respon­
sabilità della presente .eitnaeione, ma 
co -OBce 1 suoi doveri e questa re-
spODSubilità l'accettò flo da quando ac­
cettò di assumere il potere. 

D,ce che, nella vita politica vi SODO 
fatti costanti che non si possono mu­
tare, vi sono pelò errori c'ie si possano 
oorreggsre, ma vi sono pfovvedimenti 
presi aoteriormonte alla sua ammini­
strazione che bisogna eseguire e oorreg' 
gerii sarebbe un male, Si (a oórrivi 
nell'iibotirs(ilunoimposte,ai sóstltulroùo 
imposte nuova ; m i il pnriamento non 
ebbe auraggfu di desistere dall' appro­
vare .le nuove spese. . 

Oinviene dunque proparar^i a nuovi 
grandi saariSz'. L'impresa di Massima 
non è- fatlb'suo. Li hpero pubbliche 
ohe richieggono ingenti impegni nou si. 
possono sospendere; le condizioni euro­
pee non sono tali.da rimanere noi in-
d iferenti. Accenn'4 ni trattato di al­
leanza fra Anstrla e la Oiirmania testò 
pubblicato! eiso avverte che si vuole la 
pace e noi lavoriamo e dobbiamo lavo­
rare a questo scopOi.onde al bisogno 
avere un'esercita e un'armata furti. 
Dichiara che la situazione finanziaria 
non ò cosi grave come fu dipiutu'di 
taluni Oppositori : certo che sa non si 
funsero abolite le imposte per 1 ^ mi­
lioni circa, non ci trover.emo io questio 
stato. In ogni tu ido al disavanzo si prov­
vedo con le proposte del governo, ma 
non basta; conviene provvedere "anche 
al futuro e rèndere elastico il -bilancio 
e migliorare la circolazione fiduciaria. 
V Italia ohe ha suporatn ben altre dif­
ficoltà saprà' próvvedire anoha a queite. 

Mussi dichiara: che l'g'ii' o-1 suoi a--
mioi deli' estrema sinistra da questa 
discussione, non -avendo raccolto suffi­
cienti elementi per formarsi un maturo 
giudizio,' ti asterranno dal votarti. Ap­
provasi la ohiosora'. ' 

Baccarini presenta ii^segu'onte'ordine 
dol-giOrno ;. . . 

La Ojimera, uditn le dich'.acaz'oiii' 
del governo ed esprim-indo la sua Sdî ; 
ola', passa all' ordine dal giorno. 

Crede che il cipn dnl govnrn'a abbia 
diritto dell' appogg'o di tutti 1 sUoi 
amioi politici i,el liquidare la' triste 
eroidità del p.-issato; però l'avor fiducia 
nel capo del gabinetto non aigniSca 
averla eguale In tutti i suol collabora­
tori, ipeoialment» osi minlsiro della fi­
nanza, di oul del resto Tioonosoe ì' abi­
lità tecnica. — Crede che egli possa 
ancora rendere ulili servizi-al paese < e 
spera ohe i prpvvedimenti che sarà per 
presentare alla Crimer'i saranno miglio 
valevoli per giudioarlo. Per ora esorta 
gli amici a votare il suo ordine .del 
giorno di'flduc a, al gabinetto. -„ , . 
, Di Rudiiii dichiara che voterà, l'ar­

dine del giorno.,che verrà Rooettuto dal 
governo. . ; ' • . 'j 

Branca, Plpbàno,;Bttco'illi, Finooohiaro 
Aprile, Pantano,, Trompao - ritjrano il 
loro ordine del giorno. 

, Orispi aooettal'ordine del giorno Bao-
catini, 

Votasi p'ir appello nominalo.-
Risulta 9pprov;ito con voti .^^0 favo, 

revoll ; contrari 7, astenuti 22.,.. 

GOHRIEHEJOLITIGO 

Trattato franoo-ilatiano. 
La preseutazinoe [atta da Grispi alla 

Camera dei documenti relativi al nego­
ziati pel trattato di commarc o colla 
Francia, si considera come indizio cer­
to della rottura delle trattative In 
corso. 

I F/tTTi n ' A m i c i 
In fascio. 

Telegrafano all'esercita da Massauai 
Mentre si completano le fortifica­

zioni d'ilio posizioni di Saatl, munen­
dola di artigliorip, si stabili un oom-
piato ed esteso raggio di osservazione 
chti dalla ct'-ada di Massaua a Knren 
volga al sud per Mii Atal, il pozzo di 
Maus'enà e l'eltlpiiino di Agametta. 

Oltre il pozzo di Mausana sul tor­
rente Jangus trovasi Adam Aga Mo-
hamifd oun dieci ibuluo : d'irregolari ; 
Debab con la aui banda, trovasi sulla 
sinistra avanzata. 

Si dice «he Ras Alula voglia tentare 
una scorreria por Ohoda, 

SVITATO S S L B B : } I T 0 

Seduta del 4 — Pros, TABARRINI. . 

Seguito della disousiiona"sulle anti­
chità e sui 'monumenti, ' ,' , " 
- Appróvansi onn lievi modificazioni'gli 

articoli dill 14 ai S3 ; l'uPflclo'centrale 
dopo lunga -discU'isionfl ritirò ' l'articolo 
16 ohe, davi'jl diritto al governò di 
sospendere IndeflnUivamento la cdncas-
sious della lldsnzn per l'e'^port^zione 
degli oggoiti aveiiii altissimo 'e'sjraó'r-
d narlo pregio artistico B storico." 

Il seguito della discu<»sioiie è rinviato 
a lunedì. 

Levasi la sedata alle 6 15. 

'r K L E G ac A i l III 
l i o o d r a i 5, Secondo il corrispoh-

deute dui Lonàun Bxpre$s da Dublino 
Il govuriio decise di dare un gran colpo 
alla lega nazionale, 

Atleodesi la soppressione totale dei 
giornali dalla tega. 

CRONACAJITTADINA 
N « 8 t r a e o r r l M | i o n d c i i K « . L'e­

gregio Sullo ci manda da Parigi una 
sua l<;ttera politici che per assoluta 
mancanza di spazio dubbiamo rimandare 
a domani. 

SfOKSSO a u s p i c a t e . Lm gent.llissi-
iiia donz'ellii Clotilde Birdusco e l'egre­
gio doit. O'Uaeppe Delli Zótti si giura­
rono oggi fede di sposi. 

Ad essi i più fervidi auguril di una 
non mai interrotta fe'icità. . 

K l e z i o i i l de l lM' O a i n e r a ' d i 
C o i t i n t e r c i o . Riiionasc;iut.-i la . ne-
cessila di chiamare alla nostra Camera 
persone cha po-ssano acnettare 1' ufficio 
di Presld'.'.'izs, il Onniglic, onde ren­
dere possibili» la sua rlcostituzio'.e, nella 
seduta'del 28 dicembre decorso deliberò 
dimetterhi in - massa e invitò il consi­
gliere Masciadn a restare m carica per 
rappraneiitirn là Cameni, spedire gli 
affari in oor-io e domandare al Governo 
ohe-siano indotte-lo nuove-elezioni;'-'.--

E, iuf-itti il Governo, con decreto del 
29 geiìnnjó scorso, dichiarata scolta la 
Oim-ra, incaricò il signor Anton oMa-
so adri il' asusmorne l'amministrazione,, 
in qualità di Gommissarlo Gov'crnativo, 
finn all'insedinmeiilo d'jlla nuova Ca­
mera, e indisse le elezioni gen'̂ r'ili per 
il giorno "4 marza véuturn. 

.Oanea Popolare Friulana. 
lari ebbe,luogo t'annunciata asiembieei 
genera!'!' presciti i40 azionisti riippreseu-
tBiiti>S911 azioni. " 
'di dii'ettare'Big.'Oinero Locatelli lesse' 

la tulizicinu dui con'jiglio (l'amluiuistra-
ziono Bairandamjn-to eojnomico dell'i-
stitnto durante il 1887. 

Il rapporto dot rsvisoii fu letto-dal 
sindaco sig. Paolo OO'iifirdi!'. In 'ambe­
due ledette relazioni fu ricordato con giu­
ste parole di compianto il defunto pre-
sideiitd cav, liig. Augolu iUnrell.-Rossi ; 
l'assemblèa pòi su proposta dell'avv. L. 
C. Schiavi incaricava con voto unanime 
li consiglio di presentare 'alla famiglia 
Morelli-Rossi la sue condoglianze per la 
perdita' sofferta del -benemerito pres'-
dent'e dell'I Baiioa< Impossibilitati di dare 
un sunto d»lla relazione presentata, dui 
coiisigtioiaira'iciamo d-i'essa alcuni'dati 
che dimostrano il lavoro' dell'istituto 
nel decorso :anoo. I depositi' in onte 
corrente a ritiparmio ai a pìccolo'rlspar-
ml.i siiinmavano'a 81 dlcembe scorsoia 
I.-2,698,426-46.-Gli sua-iti e preal'tlac-
cordaii ascésfero a I. 9,362,702.81- e la 
sovvenzioni' su ' pegno valori a lire' 
687,383,'4S. Il oomplaMlvo mfivima.ito di 
cassa ruKguuae noi'18871.39,833,425 36. 

Nessuno dei prestati avendo ohiesto 
di parlare sul bilancio, questo, dietro :i-

ualogrt proposta dei sindaci venne ap­
provato In I. 3,930,168 33 e gli utili 
netti, che furono ounstati m 1. 47,487.&0 
si BBiejinarenn por 1. 20,000 acH azio 
ul8ti,>cldé I. & per azione, 1. 20,199 64 
hi fondo di -r serva che cosi rafigloose 
lo I. 154,105.17, l._ 5000. ni conaiglio di 
am'nilnistruzióné, pilli al medesimo alti e 
1. 1700 pel fondo a favore degli impie­
gati, I. 600 all'I beneficenza reataodo da 
ultima un ealdo utile oanvo di I. 8796. 
Procedntosi quindi alla nom'oa di> oln-
que oons'u'lie''i, furrno rieletti i osssnoli. 
por sorteggio : s'gn'ir B asutil cav. avv, 
P'Ctro, Marcotti mg, Raimondo, Mora 
Pietro, Tootittl caV, liigégoer CirisOo 
e nel posto del defunto log. Moreilì-
liossi fu aJetl» il signor avv> Luigi 
Carlo Schiavi, 

A sindaci effettivi vennero eletti 1 
s'gnorl Gaspardls Paolo, Mnzentti An­
tonio, Mauroner Adolfo. 

l i ' a e i i i e n i b l e a d « l t r a m . Ieri, 
cum» già avevamo Anounciato, ebbe 
luogo Dai lusiili della Camera di Com­
mercio l'asssmblua degli aaionisti del 
tram, e fu deliberato; di emeltoro 200 
azioni p-r 8o'pp->rlro alla speso iconu-
trsto per l'impianto dei locali; di stii' 
ditra se sia lionvanlento allungare la 
linea del tram fino a Porta Gamona o 
Chiavris, 

A consiglieri della siioietà furono 
poi eletti 1 signori Romano nob, Aiilo-
nin e log. Riimoodo Marcottl. 

A sindaci I signori E'-oesto Do Alti 
e Donato Bastanzeitl. 

Sotìivth V a l s o l a ) . 'Ieri ebbe 
luogo l'assemblea di questa aooliità, eoo 
la presenza di 22 soo'. 

Venne approvato il rendiaonto pai 
1887. 

Venne discussa ed approvata la ri­
forma dello Statuto. 

SI del barò di diramaru una aircolàre 
a. tutti i calzolai della città, invitan­
doli ad iscriversi, accordando toro l'e­
sonero dolla ta'sa d'ummlssione fino al 
1 aprile p. v. 

A presidente vanno riconfermato' al-
l'ttiianimità Flaibani Giuseppe. 

A consiglieri : jKovallo Pio, Bigotti 
La gì, Martipoigh Pietro, Ciltaro Oip-
vanoi. e Biasuiti Aatooio, rieletti. Za-
ghls Luigi, Bianchi Antonio e "Qabioo 
Aotaoio nuora elezione. 

Dopp gli «latti, riportarono !• maggio-' 
ri voti, Magrini Eurioo, Doretti iPietrOi: 
Papa Francesco e Nigria Lo'gì, 

V i t a m i l i t a r e . N.-l venturo un-
tanno avranno luogo i seguenti cambi 
di guarnigione : 

Il comando delia brigata P.stoia an­
drà da Padova a Uiiue, il 3̂6 n^ggi. 
mento fanìeria andrà da Padova ad 
UdiDflj II 78 da Udina a .Padova. Il 
reggimento Savoia oivalleria andrà da 
Udine a Verona; il reggimento Pia-" 
cenza cavallona da Vicenza ad Udine. 

C b l a m a t a d i c l a s s i , li Mini­
stero ha stabilito che, per. i. prossimi 
campi d'is^'uzlone sia. ohiaWta la 
privai, càiegirià della' olvtsa 1860. ' 

P i c c o l o l a c e i i d i o . la Via Ber-
. Baglio, nell'abiir'ziooe del aig. Stringher 

proso fuoco un camino. Pronti ncbor-
1 sero i pompieri col loro capo sig.' Pat-
1 toello a in 'breve spensero II fuoco, non 
j avendusi così a deplorare conseguenza 
I di soi'Ia. 

I CARNEVALE 
I T e a t r o M a z I A n a l o . Gran folla 
I l'i se .rea notte al Nizii'oala, Si ballò 
'i neiitemenu che sino alia 6 a mezsa di 
' stamane. 

S a l a C l e c c b i o I , Anche da Cec-
ih ni vi fu un graudo concorso di gjute 
e si b.il'ò «ino a giorno moltriito, 

Sala del Poiuodoro. Anche 
in quMta sali il ballo fu animatissimo. 

I T ' e n t r o ' n i i n c r v n . , . Anche l'ul-
timo ineriiordi di carnevala al -Minartia 

;' a quanto qi consti, pare ohe «bbia,,a 
risaolre coi fiocchi. 

' Difatii ci dicono ohe molte sartine 
st ano già lavorando per ooufszioBaro 

' oiegauti ab. ti In costume per quella sera, 

I l b a l l o d e l t a p p e z s s i è r i . Sap­
piamo che i nostri bravi tappezzieri si 
sono già posti all'opera onde allestire il 
teatro lienoros'imenta per il ballo so­
ciale ohe avrà luogo, la sera di giovedì 
grasso.' 



I L F R I U L I 

IL REGOLAMENTO 
DBLtiA CAMERA DEI DEPUTATI 

' IiB NUOVB PROPOSTB 

de l la eamn>l««lane itarlnnionlnre 

opportnno', e dorri otsere ordinata 
quando dieci deputati ne facciano ri' 
ehieata, 

I dopatati ohe non preitnrono giara-
mento, qaelll assenti per in aurica della 
Camera e qaelM io congedo non sa­
ranno computati par fioara 11 numero 

« Nell'attima ona sedatr la Oommli' 
sione per le n forme al Regolamento 
della Camara oompootn del deputati 
Jloogbi, Cuooia, Bosetti, RndlDl, Mag­
giorino, l'errarli!, Kfcole, LucoMoI, Mar-
cara e Spaventa, ha adottate impof-
tanti rlsolutionl lo ordine alla direaione 
delle sedute della' Cimerà e alle vota­
zioni pablìsha e segrete. 

. {.iS.. proposte eoooretats sono le se­
guenti ! 

Art. 21 ili*. Cinque mfdn'ti'pfitna del 
suo Ingresso nell'aula, il preiidento; ne 
farà dare avviso nelle altre sale me­
diante apposito eegoale meocanloo. 

Entrato ii presidente nell'aula', se la 
Camera apparirà In oamero legale, di­
chiarerà Rpertn la ceduta. 

Ove il numero del de'potali preseoti 
nell'Hata sìa'tcarto, il p'reeldente dovrà' 
0 rinviare senz'altro la seduta, ò fare' 
eseguire la chiama, e ordioare II rlfa'vio 
se dalla ohiama risulti mancante il nu­
mero legale. 

Il rinvìo,.avrà-, ioogo^.dl regola al 
giorno segnent», airora coosnets, o an­
che ad ora antacedeote ohe eaià- dal 
presidente stabilita. 

Se il giorno seguente è {estivo, il 
presidente avrà facoltà di rinviare la 
sedala al giorno di poi. • 

Per gravi ed eeoczionali ragioni, delle 
qnali iiifurmerà di poi la Camera, po­
trà li presidente rlav.are la seduta allo 
stesso gioì no, ma a tre óre almeno di 
distsDEii dall' ora> ohe era stata stabi­
lita. 

Art. 22. Il 9r,o;esBi> verbale di., ogni 
seduta deva essere, depositato nella se­
gretaria della Camera nu'ors almeno 
innanzi obe la seguente seduta inco-
mÌDCi, affinchè ogni deputato possa' o-
samioarlo. 

Diohiarata aperta la seduta, 11 prdsl-
dente darà la pitrola a obi chieda la 
lettura [larziale od integrale del pro­
cesso verbale per proporre le sne os­
servazioni. 

Nestuuo chiedendo a (ala oggetto la 
parola, il processo verbale non gara 
letto, 0 si avrà per approvato. 

Art. 25. Diohiarata aperta la seduta, 
si presume ohe la Camera sia a si man­
tenga in numera legale, Suo s prova 
in oonCrano result.auté dalla chiama 
fatta appositamente, o in occasione di 
votazioni, ovvero dalla vòWiìone* per 
divisioue fuori dell' aula. 

La chiama per lo accertaménto del 
oamero legale polià essere ordinata 
d'officio dal preaidaute quando io stimi 

Se la Camera non & In numero, il 
presidente scioglierà la seduta, ! nomi 
degli, assenti ohe non slena lo coogedo | 
rgolere, saranno pubblicati nella óat- \ 
xttta Uffiìiali. , j 

Art. 89. il voto finale sulle proposte 
di leggf si dà sempre a equlttlnio se-
geéio'. Òli altri voli si danno, di regola j 
per alzata s.seduta,, colla, controprova 

;qiiando ne sta fatta richièsta, o quando 
li presidente,' per'megUii' adjértaro il 
numero del voti prò e oontro; lo stimi 

! opportuno. 
(I presidente pai Inoltre, nel caso di 

;Volacluul dubbie, ordioare la divisione 
iCell'anlii, 

Egli Indica in qual parte dell'aula 1 
debba'io mettersi i favorevoli, in qual 
parte i contrari. l'adgi^tari prendono ! 

inotà del numero dei' votanti di cia­
scuna parte, e il presidente ne procla­
ma il rfisnltato. 

Arti 40. Dieci deputati pofg^nn chie­
dere la Votazione p e r i divisione fuori 
dell'aula»,, qilindici la votitiooe «per 
appaio nominale.», yentì la votazione a 
« sqnlttìnio eegreto >. 

La domanda deve essere formniata 
al momento in cui II presidente, chiusa 
la discnsaione, dichiari doversi passare 

.al voti, e prima che egli abbia invitata 
la Camera u votare per alzata e se­
duta. . 

Non' è necessario che la domanda sia 
fatto per iscritto, quando il deputato, 
proponente chieda' die II presidente in­
terroghi la Camera per verificare se la 
proposta di votare per divieione faari 
dell'aula, per appello nominale o per 
equittinio segreto sìa sppoggiat^i da al­
tri deptitati. 

' li presidente dovrà in tàl'oaso', prima 
l che ai proceda alla votazione, interr'o-
' gare la Camera. 

' Nel concorso di diverse domande, 
quella dello .iquìttinio segreto prevale 
sa tutte le altre; quella dell'appello 

1 nominale predale sdll'a domanda' di 
votazione per. divisione fuori della 
aula. 

I Art. 41. Nel voto per appello nomi­
nale, il presidente Indica il significato 

' d«l,.s>-e,d4i.no.s Op. segretario, fa- la 
chinmai I 'segretari tengono dota dei 
voti. Il presidente' né' proclama il ri­
sultato. 

Prima di pcooadere a un appello no-
< minale, e qualuaquq aia. di questa il 

inotivo, il presidente fa estrarre a sorte 
Il nome del deputilo, da oni deye prin­
cipiare la Ób.ia^a, 

La votazione s'intenderà ohius', qnau' j 
do il presidoute lo avrà formalmente 
dichiarato. , 

Art, 41 bt). Duveadosi votare por di­
visione fuori dell'aula, il presidente In­
viterà tutti ì deputati, eccettuati i se- [ 
grotari e quattro deputati che egli de-
slgoerà come scrutatori, «d uscir fuori . 
dell'aula, dalla quale farà cbinder la | 
porte. '. 

Coloro che vogllona (ai constare della 
loro astensione, dovranno recarsi si 
banco della presidenza ove sarà presa j 
nota del loro nomi, ed ove dovranno 
rimanere durante la vottaione. | 

Sgonabrata l'aula, il presidente ordì- ', 
nera l'apertura delle quattro porte de-
stiliate a! passaggio dei votanti, 

I votanti in favore rientreranno nei-
•l'aala da nna delle due porte alla de­
stra del presidente; i votanti contro 
rIebtreranDd'da una delle due porle di 

•aioiaira, secondo la purtiìslone alfabetica 
i che sarà fatta, per olaEOnua parte. 

A ognune delle porle un 
. della Camera e uno sorutatoré' 
|,ranno il nomd dei votanti. 

Dorante la votazione i tìeputad GOD | 
potranno entrare uell' aula altro ohe ' 
dalla potta Di destra o di sinistra che) 
è toro assegnata dalla partizione alfa- < 
betic'i. I 

Otto minuti dopo oomìnolata la vota- ' 
'ziooe, il presidente ordinerà la cbiuìura ' 
di qaelle porte presso le quali non si 
trovino dsputstì io attesa di poter en­
trare. 

Diohinrala chiusa' la votazione, il 
presidente ordinerà, che si riaprano 
tutte le porta dell'aula. 

1 segretari e gli scrutatori sì reche-
ranuo al banco delta presidenza per 
procedere al computa dei voti, aggiun­
gendo i nomi loro e quello del presi­
dente quando lo desideri, ai nomi del 
volmtl 0 degli astenuti ; il presidente 
proclama II risultato della votazione, 

Se un deputato adducesse essere en­
trato da una porla anzi che da u'altra' 
per errore, l'errore non potrà essere 
oorralto, 

I nomi del votanti saranno publicatl 
nei resoconti della Camera. 

UN'ALTRO BRANO 
delle memorie di Oarlbaldi 

3 APfBNSIOK 

EYELINA 
Fio da. alcuni giorni avanti, il povero 

apoplettico aveva avvertito un formi-
collo alle braccia ; a' era sentito pesan­
tezza di testo, vampe di calore alla 
faccia, turbamenti delia vista, ronzii 
agli orecchi ; aveva perduta momcnta-
ueament'e la tneiàoria'.per certe parole 
e numeri, dormiva male, era eccitato, 
irritabile. 

Questo stato di generale maleesere 
aveva ispirato tiinure alle due donne, e 
la Susanna avea voluto metterlo subito 
in «u r avviso, perébh- facesse rlrorso 
ai consigli del medico; ma il commen­
datore, sia perchè la previdente cognata 
gli avesse^ esposte, le. cose con una vo-
oiua troppo umana e con atti troppo 
patetici, non abituali in lei, volgeva in 
burla 1 suoi timori, e lasbiaval^ cantàVe 
senza curarsene. 

Quando il dott. Claudio tornò dalla 
campagna stanco e infreddolito, fu su­
bito avvisato di correre dal oommen-
datoro e po', per giunta, a S. Biagio 
da un contadino che, scivolato da nn,a 
scala, si diceva fosse ridotto an sacco 
d' ossa. 

Con un aospirone a' avviò alla casa 
di Evelme, e appena salito avverti nn 
rumore di passi rapidi a leggeri, di veni 
gommesae e lacrimose, e di usci sog-

chiusi con cautela.'Attraversò una prinìa 
stanza, dove giaceva il oommeudator 
B'abl-izio coperto da un lenzuolo, con 
uu Crorclflsso sopr^ il petto e due caa-' 
dele accese 'a' lati, ed entrò nella se­
conda, ove stava'distest aopra uh ca-' 
uapè la figliiinla del morto, m.uno stato 
che era una pietà a vederlaj fra un 
chin«c^iprio, di -.p.arecctiie femminette, 
che fsoendoai cenno tra loro, p r dirsi 
il proprio p.arere sa quelle oonvulsìoni, 
borbottavano di sante miracolose, di'con 
fesaìone, di aceto, di^'acfiia di maitìca-
ria e d'aranisio. 

La cognata dì Fabrizio che, acca­
sciata sotto li peso dell' irreparabile 
sventura, slava con un (izzuletto bianco 
agli uoohl e la testa china sul oiipez-
zaie della povera nipote, alla voce del 
dottore restò lì immobile co'me ci fosse 
stata inchiodato, e aolo a Sor di labbro, 
senza neppur alzar gli occhi, bisbigliò 
un grazk secco secco, quasi in atto di 

, rimprovero, come se il medico fosse, 
stato lui che avesse mandato 1' aocidentei. 
o-fosse stila sua colpa dì iign essersi, 
trovato, pronto nel momento ; dell'in ' 
salto. 

Il dottore si accorse purtroppo dulia 
fredda accoglienza, ma non se 1' ebbe 
a male, e rivolse le sue cure alU con­
vulsionaria. 

L' avvenente Evelina, con la sua lunga 
e nera capigliatura sparpagliata a, cioc­
che sur un guandiale C8odidii>simo, le 
braccia o lo mani diafane abbandonale 
e fredde oome le altre parti del.oorpb, 
il viso bianco, il respiro raro, appena 
percettibile, e il polso piccolo, frequente, 
il regolare,. senaa ooGoieuza di «è, era 

Sull'originale autografi) ohe ora è nella 
mani di Adriano Lemmi, l'editore Btr-
bara di Firenze ha pnbbl.'oito il volume 
della .]Uemor,ie di Oaribaldi ed il libro 
sarà di certo letto avidamente in Italia, 
dove il culto per 11 generale non può lUa'n-
gu'dire, Dallo smagliante racconto della 
sua avventurosissima vita stacchiamo 
oggi il prel.udio di un gentilissimo i-
dillio, sbaociato tra il giovane eros ed 
una donna cortese, tra i verdeggianti 
paesaggi' dell'America meridionale,,.,. 

«Dopo d'aver (atto circa quattro mi-
gì a tra le oomoioventleeims scene de-

I scritte, io ginnsl alla casetta ch'io a-
v'bvo scoperta dal bordo, ed In essa io 
ebbi un piacsTolissimo Incontro ; una 
giovane e ben grazios.! donna, che mi 
aooulee del modo il pid ospitale, 

' Non era forse una beileizs rsSael-
lessa, mqi era bella, (dnoata e di più 

. poetessa: ma gnaruala cumbìDazione! 
io quella solitud ne, a tenta distanza dalla 
Capitale; io trasognavo, 

j Da essa seppi esser la moglie del ea-
palai ( maggiordomo) della «slancia, obe 

I trov.'waBl a molle miglia lontana, e di 
, CUI la casa da lei abitata era un sem­

plice posto. MI fece gli onori di casa 
I con nna gentilezza di cui serberò grata 

memoria tutta la vita ; mi offri il clas­
sico alate, un buon arrosto, come solo 

. si mangia In quel siti ove la carca è 

il solo alimento, 
! Seduto e confortato, essa mi par'.ò di 
I Dante, di ' Petrarca e dei massimi no-

BCgretorio j gjri poeti. 'Volle firmi accettare come 
"prende- | oicmoria le belle poesie di Quintana, e 

flqalmsDla.mi contò le storie della-sua 
vita. Esso, di agiata (amiglia montevl-
deaoH, età siala obbligata da certs p)-
ripszie 'oommeróiall di rsidgsrsi nella 
campitgaa, ove avea conosciuto il pre­
sente suo sposo, con cui era felicissima, 
e callo sue propensioni romantiche, nem­
meno per sogno essa avrebbe cambiato 
la condizione presente colla brillaute 
vita della capitale. Alla mia riobiesta 
di un animale vaccino, per provvista di 
bordo, essa mi assicurò obe suo marito 
sarebbe felce dì contentarmi, e conven­
ne quindi aspettarlo. 

Comunque, era g à tardi ed impossì­
bile d'aver l'animale alla marina prima 
del giorno seguente. li marta stette un 
peizo a giungere, ed lo, poco conosci­
tore' della lingua epsgnuola a quell' e-
pAcs, parlai poco, ed ebbi ieiopo a me­
ditare sulle vicissitudini della vita. 

'VI Bono delle circostanze nella vita, 
la di cui memoria è incancellabile. Io 
dnvévo incontrare In quel deserto, mò-' 
glie di no uomo forse aeini-aelvaggio, una 
bella giovane con regolare educazione 
e poetessa. Nell'età mìa certo ai com­
piace uno a trovare della poesìa ovpu-
que, e sì crederebbe la circostanza nar­
rata, un parto della fantasia, anziché 
realtà. Dopo dì avermi presentato le 
poesie d'. Quintana, ciò che servi di 
materia a oonversazions, la graziosa mia 
ospite volle recitarmi alonue composi­
zioni sue, e confesso ne (ni ammirato I 
MI ai' obbietterà: Come ammirato, se 
quasi nulla conoscevi- di spagnnolo, e 
p'oChissimo di poesia? Poco o nulla so 
di poesia veramente; libello però della 
poesia sembrami ancba capace di com­
muovere I sordi. La lingua spagnuola poi 
ha tanta affinità collanoatrs, ch'io non 
ebbi molta difficoltà a capirla nemmeno 

al principio del mio soggiorno ove si 
parlava. Io godetti! la compagnia dell'a-
mablla padrona di gasa, «ino all'arrivo 
dello sposo, non sgarbato abbenebè di 
ruvido .aspètto; e col quale restamdio 
convetiuti di tarmi trovare «na rM >alla 
spiaggia nella mattina «eguente, » 

caduta In una aiuoope. Sembrava iina 
morta I ' •' 

Irapeusierito il'me'dicn, poiché er»n 
circa tre ore dn che la, poverina gia­
ceva Hi quello stato, spalancò subilo le 
finestre; e ritornato «oprò l'inferma, 
la l'berò dalla v™ti che la stringevano,-
mandò per l'ammoniaci,' ohe pòi tosto 
le appressò al naso, lo somiuinistiò al­
cune gocce d'etere in acqua zuccherata, 
e con pezze di lana fece fare degli 
stropìcciiimenli per tutto il corpo. Con 
questi ed altri espedienti la fi^nciulla 
.cominciò ad articolare qualche parola e 
stender le braccia, poi ad emetter grida 
e profondi sospiri ; fino a che un diro!-' 
tissimo pianto chiuso quella scena di 
dolore,' Che aveva spaventato tutti. 

Levatasi allora a sedere sul canapè, 
culeae dell' arqua, e poi con una dol­
cezza Insinuante, accompagnala da un 
vezzoso porgere de'lla mano e da un ci­
vettuolo inchinar del Capo, disse serri, 
den'do : 

— Perchè m'avete, svegliata t 
_ K subito dopo fattasi seria, come as­

salita da una idea cupa e terribile, 
prese cuìi moto convulso le mani della 
zia, se le prentette forte forte al seno, 
e fissandole io volto due oochi pieni di; 
trepidaqza e d' inquietudine, domandò' 
cóu accento che pareva anche lei esa­
lasse r ultimo respiro t 

— E il mìo babbo ?!.„ 
Tutti tacquero; e l'istorio* Evelina 

dette In uno soroaoio di risa convulse. 
Uscito di li lì duttoie, lesto lesto 

molilo di auOv'o i„ 8eil.i, g riprese la 
via par la campagna siienztosa, coperta 
.dalla neve che continuava a scender 

INTERESajlTTABIHI' 
iOADceBSlooi a c o i n o i e r c l a n M . 

Il Ministero di AgriooltUM, Industria 
e Commercio, ha oonseotilo alla pro­
roga delle seguenti concessioni : a) merci 
in transito da o per lo scalo di 'Venezia 
la' pròróaMa):»' e deitloazione' pi9r l'e­
stero : b) olio di ricino impuro, oonces-
ainne Mazturena : e) olio minerale russo 
conoesaione Walter-Wetsch : d) cereali, 
concessione Zicber e Keui^teluer, Obig-
giato Oiovanni, Filiale Smreksr e Ban­
ca commerciale bavarese.' e) trasporta 
di segatura di legno della Oariiizia da 

, Poiitehba a Romi, coucesslone Mei li. 

lenta, a larghi flocchi. Dai piccoli movi­
menti delle labbra chiunque avn^bbe 
detto ch'egli articolasse parole, ma dal" 
l'espressione del suo viso mano avrebbe 
giurato che fossero giaculatorie. Arri­
vata a- S,. Biagio, trovò che il oònta-
dldo, spacciato per morìbuudn, non a-
vevui riportato che leggere contusioni. 

I B ritornando a casa, lungo la strada : 
I — Sor dottare, ha fatto presto a ri- -

mettorgli la gamba I 
— Non a' è rotta nessuna gambs. < ; 
—-- Come sta, sor dottore, quel di­

sgraziala? S'è ratturato tuli'e due le' 
gamb», noT 

-^ L'ha tutt' e due sane. 
— Poteva darsi dì peggio, sor dot-' 

tore ? Slogarsi uu braccio e rompersi 
una gamba I 

— Né 1' uno né l'altra. 
Al suo ingresso In Montalipio ; 
— Avrà, faticato abbastanza, sor dot­

tore, a riapplccarglì il naso e racco-
moiiargli le coste? 

Md niente dì tutto questo, 
infine alla porte di casa sua: 
— & vero, sor dottor, che quell'in-

felice non dà più segno di vita e ha 
la carne tutta pasta? Facevano meglio 
allora a ohlaipare 11 prete I 

— Oh I corpo di,,, andata in saula 
pace, chi quei villano sta molto meglio 
di me I 

III. 

Un illustre frenologo vivente comin­
ciava un giorno nna sua dalla e pia­
cevole lezione con queste parolai «Chi 
non conbsoe la pazzìa, non conosce 

Kilre a O ' t S O O j 297600, 860000, 
SIOOOOO a 100000, eoaò l'eloquenza piii 
sublime con la quale al possa persua­
dere della meravigliosa occasione offerta 
dall'ultima Lotteria autorizzati dal Qo-
Verdu estinte dalla tassa della le^ge 2 
aprile 1886 n, 8754 serie S. 

Infatti, comprando un gruppo di 100 
biglietti della Lottarla, si ha prima di 
tutto uno stupeudo Orologio Remontolr 
argento Qallouato oro della rinomatis­
sima fabbrica Paul Jànnot Oecdva ohe 
ha appositamente'atteso questa bombl-
ni'zione per farsi apprezzare in Italia, 
e dopo la miracolosa probabilità di vin­
cere Duo dei premi suiudieaili 
"L'estrazione verrà fatta in. Roma 

pubblicamente a norma di legga il 15 
marzo 1888 ed i vincitori'ricdveranno' 
i premi senza ritenuta di sorta. 

La richiesta dei biglietti lo questi 
giorni supera l'immaginassi.oné e prèstis­
simo i pochi gruppi,di cento biglietti e 
gli orologi di regalo saranno completa­
mente esauriti. 

Rivolgersi senza pe'rd-ir tempo In Oe-
nova presso la Banca Fratelli'Casareto 
di Francesco, in Torino e Mil'àliu presso 
la Banca Subtlpina e di Milano, nella 
altre città presso i principali Banchieri, 
OambioValute,' Banche Popolari è' Gasse 
di RìspSrmiK. 

T e l e g r a m m a meteorica del­
l'Ufficio oentraie di Roma -. 

{Ricnvnto alle ore 4.— p, del 6 feb­
braio'1888), 

la ISuropa depressione, 745 P.ilonis, 
pressioni sempre elevata in Francia, 
Zurigo 771, Nantes 774. 

lu Italia nelle 24 ore barometro al­
quanto diioaso dovunque, aloaae pioggle 
end del continenle, 

'Venti quài là seasibili iotoroQ ponente, 
temperatura aumentata a nord. 

I Stamane cielo misto sereno : alte cor-
I reati e venti generalmente deboli in­

torno ponente. 
Barometro 761 sull'Adriatica, 764 

sul .versante Tirrenico, 765 isole. 
Mare calmo. 

Probabilità i 
Venti deboli frssohl specie sn! IV. 

quadrante, cielo sereno, gelate a brinate 
a nord. 

l'uomo. A noi sia permesso dire nel prin­
cipio di- questo cap'.tolo i Chi non cono­
sca l'isteriamii, non conusce la donna 
« la. parte' nervosa dell' umanità > oome 
la chiama Halld. Questa multiforme ma­
lattia fu conosciuta fin dai ramoii lampi 
con le denominazioni di passio Aj/s2erìca, 
spasinus, vapori, mali di nervi, allscc/iì 
cii.nervi, mal di maire,, isleralgia e 
più.oomunemente iderismo o inieria. 
. Dunque i' isterismo è una malattia 
d'utero ? 

Goal la pensava Ippocrale quando 
oredava ohe queito viscere ascendesse 
fino alla gola (globo isterico), e solveva 
« Mleres lerumnaruni (;ausii <( omniuin 
morbarum in muiierg » e con lui, chi lo 
ha attribuito agii apustamenti di utero,, 
ohi alla difficoltà della oircolazioue degli 
spinti animali, chi alla ritaozioas dallo 
sperma o dsiì meatrm ; queiti ad un 
vapore che venendo dall' utero luvada-
rebba gli organi della circolazione, qua­
gli ad un'affezione cerebrale. 

- La teoria ohe subordinava tutti ì di­
sturbi norvosi delli .donna all'utero, 
ressa per molto tempo; quando parò 
venne fuori l'osservazione, che una donna 
congenìt'.meate priva dell' utero era 
priva da isterismo, fu assai oompro-
messa; finché l'isterismo dell'uomo, 
ammesso dai patologi, la minò compie-
tamente. Fisio-patulcgi italìaui e stra­
nieri si sou dati attorno per istodiars 
l'origine e 1' alternativa di disturbi ce» 
rebrali con 1 sintomi i più eterogenei 
dei sistema nervoso periferico e cen­
trale. 

(Cantintia} 
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8i*tioo« di Udino—R.IntitatoTioDioa' : 
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Bar.rid.tlO' • ' • • • 
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, . . i ^ 

tHiW.116.10 
l)T..'d«l mare 7J9.5 'I4l'i +46.0 •?Ì4.6' 
Untd. relat. 80 55 64 • il 
Staio d. cielo . misto misio.. mii^. sereoo 
Ac4na cad. 
ilaimion^' 
£{tei.kiiom. 
Term.ceatig. 

'M*' '•"'".Ùi " , ri"'-Ac4na cad. 
ilaimion^' 
£{tei.kiiom. 
Term.ceatig. 

4 0 1 •i,... 

Ac4na cad. 
ilaimion^' 
£{tei.kiiom. 
Term.ceatig. - 0 . 3 6.3 2.1 8&-

T a a , p . r a t n , . v [ £ ? t e ; i 
TempenSnra minima all' aperto — 
Hinima eatema sella Botta.' —3.4 

3.4 

c r u c i o d e l l o S t a t o C i v H e . 
Boìlettmó aett, dal 39 gena, al i febbr. 

fascile. 

Nati vivi maschi 10 {emmine 8 
» morti » 8 » — 

Totale N. 22 
Morii a domicilio, 

Grigtloa Flooco-Farlaiii fu Domeoioo 
d'anni 81 sorla — Pietro Z'iriini di 
Franessao di ineiii S -^ Rosa Nan no di 
Aogelrf d'nniii I' e mesi. i S . i - ^Carlolti 
Viaariò Soala fi» Olrolufeti 'd'ahni 66 
oateeaa — Kumilda Tomada di Oius^ppe 
di giorni 40 — Fedarico''Zngolo.,dì»Lni(!(i. 
d'anni 39 ebanistia — Orsola, JMontiinl. 
Stoppa fu Òiovannl d'anni 62 aaaalìoga 
•.> Danila Ni(;ria là' Olovanui d'iaùDi 80' 
aagardots —i Maria Riimigaaut di fl-iD" 
g»ppe:di me>i 1 ~ Maria Madmaei-Ce-
samuttifa Valautno d'anni 78 . serva 
Oiovanoa Mxjoii Geoovi fn GIOTHOD! di 
Srifai 66 àisiUn^a; — AnD'ellina Damiani 
dV E'àngellstii d'anni' 4 è ineal'S' — 
lifatìà Dèi Mestre-Fr&Dzolini fa Nicalò 
d'a ni 68 contadina.— Teresa Simoquttl 
di N^eoimbocf! di meti 1 — Marianne 
Ganda8tl'M«nt9gqea«-$ii Pietro d'anni 88 
casalinga — Eugenio Pi tacco fa Mattia 
d'anni 26 sacerdote — Oat*rìl)s- Defila 
Stga fu- Pasquale d'anni 68 onoitrice 

Éorti M\'OipUcAe civik. 
"Nloolò CbiarandiDi. fa Domenico ' di 

^bol 64 sensale — Marianna Erdejti'di 
aJòr^VW ,-r Catorina Pi(t4nà-Miir^ly 
fû Mri't'Ms. d'anni 70 ; ^V(»n.iÌBi'a. TP A V 
gela LoUis Lena di Anton)6 d'anni. %8. 
casalinga -r- AI.DÌI BnrcO'MuDirottotjfu, 
Giov, Batt; d'anni.VO contadini — Maria 
Martini! fu Pietro d'anni 66 trutliven-
dola — OioTauni Equilli di mesi 1. 

. Totale Nv.26 
dei qaaliSQonappart.alOomunedi Udine 

' ifatrtmoni 
Oiovapni Cairati fabbro meccanito 

epa Caterina Barbettì óasalÌDga—flio-
Tanni.Vaoobiani tappezjiere con Eliso-
betta Mon'sBtti aprva —,.6iov. Batt^ Fo.-
ruglio liquorista con Maddalena Caro­
lina Moro oiisaer ara — Giovanni Lo-
dolo conotapelìi con Giuseppina Pravi-
sani aethiuola — AOROIO Missio agri­
coltore con Amalia DJI Gobbo conta-, 
dioa — Giuseppe Roggia cnlzolRio.-oon' 
Anna Antonutlo .serva -7- (GìirolaBió Pa--, 
ruzzi seggiolaio con Santa Querini.ope­
raia. '̂  

PabWieàfioni ii jdalrimonio. . 
Amadio Oliiseppa iVlujar falegname' 

con Porina Gnoni «etaiuolft — Leo 
nardo Orsaria falegoame con Anna Mo­
relli casalinga — Arturo Passero im-
pegato ferroviario con Anna Puglisi 
{{vile — Pietro Faidutti scalpellino con 
Caterina Mùndorfer cnoitrioa — Pietro 
Còl» agricoltore con Alessa'dri Greatti 
contad na. -• V, 

IN TRIBDNALE 
S i a U n e d e l p r o c e s s o 

' d i e o n t r a b n n u d o a 
Nell'estate scorso come i nostri let­

tori ricorderauno, vennero tratti al 
pubblico dibittimento davanti al Tri-
bunnle di Udine; 

Grauzalti Lorenzo di Sanile, Gobbo 
Luigi di Mortegliano, D'Agostiiji Gin-
Sleppe dl'iRivIgnàno/Diinel Lulgi.-idi 
Campotoriqidi', Fasolo Qiacomp di:Pa» 
dova, SebBastianntti'Kiffàele di Mòrta'-
gliato. Ferro Antonio di Mortegliano, 
Zanelle Luigi di Mortegliano, Agnolotti 
Antonio di Talmaseons, Cozzi Luigi di 
Oodroipo, Marchetti Cirillo di Goaegliano, 
Molena Antonio di Oouegliano, Danelon 
Marco di Campoformido, Barlina An­
tonio dli .Oanippfofmidp, Ferro, ;Pjietro; 
Giovanni di MorieglJ.Hno, Oimagelaì Gio­
vanni dt'Giim'potarmidp, Maru8sig< Pietro 
di Udinii,' M««?stti lî 'ntonio .di Udifte, 
Bellavitfs Prancesco'di Oaatellerfo, Par-
pinelli Pietro di Pardenoni>, imputati : 

a) i prtmt dieci di contrabbando con­
tinuato commesso in aesociaziona ed 
unione per avere fra il gennaio 1885 
ed il febbraio 1886 introdotto nel 
Regno dal limitrofo impero Au­
stro • Ungarico e ricevuto, senza 

piiiin'Aah d«l dazio dovalo at R. Era-
rto„iii'..itietzo<dli.'purtat(jri~ tiaiti'id sa"! 
mero di 8, 0 pib, varie partite di spi- | 
Tito puro, a scopo di speculazione, previ 
patti ^.d.sasoriii'. fra-loro stabiliti, non- , 
che col fratelli ChlarutHini di Straeioldo-1 
(ÀÌistria) e Del Mestre Glnaeppe di Vi- ' 
eco (Austria) ed altri, -f- avendo tutti 
fraudoleotemente concofao alla •• perps-, 

litrA^ dna > dèi' f^to, 0 con esborsi di da-
'nilror o-i!iJtì''pr«tar,ioui-ppr«onatt, 0 con 
eclissigli, — partite di iplrilo ohe dopo 
introdotte nel Kegno fiiirono amfkiasgate ^ 
in. rari pifD.ti nlloriii fuori della sona di 
vigiiàuza, ed' indi con botti fatto per­
venire alla stazione ferroviaria di Oo­
droipo 8 spedita a quella di Saclle, 

'''trj-il Marobeill, il Moleoa, i( Dane­
lon Marco, Il Ddoeloiì Luigi predetto, 
il Barbino, il Ferro ed .11 Òimagelsì, di 
contrabbando continuato commeaso in 
associ, zione ed in unione, a senti dalle 
precitate disposjzioni di logge; per ave­
re fra 11 96 diiénibre <1886 ed 11 10 
febbrsjo 1886 introdotto a auopo di 
speculaziaos na! Regno dui limitrofu im­
pero Austri -Ungarico a' ricevuto' senea 
pagaménto del dazio dovuto al R. Era­
no, a mezzo di portaturi muniti in mi­
merò di ire 0 più, tredici botti di spi­
rito puro del complessiva p'iso lordo di 

iKjjr. 8568, prpyi.patti'ifid accordi fra 
;lq'ró, e evi {r'{<tél!.l ébia^iittini di Straa-
sòldo (Austria), Yvendo tutti frandplen-
temente concorso alla perpetrazione del 

'feiìto, 0 con esborsi di danaro, 0 con 
presiaz onl personali 0 con coosigli. 

e) li Marussig,. il'Muzzatti ed ilBel-
làvitiii 'di oiint'rabb'ando'semplice, per^a-
rere comperato' in 'Oiidroipo e rio<tttatà 
fra il 21 dlce.nìbre 188B ed il 2B fob-' 
braid 1886 ledici bptt'i spirito pnro dei 
complessivi) peso lordo di chil."S428 sa-
p̂ û .o trjittaroì di marce contrabban-
dB(ta.' 
. , d) Il Gobbo, il Rsllavitis suddetto e 
Parpiuolli Pietra dello stesso re^to per 
avere, il Bellavitie' ed il Gobbo in due 
giorni diviirsi fra l'ottobre 1886 ed 11 
febbràio 1886, ricettato fraudolente-
mente tre bótti di'spinio pura del pesò 
lordo obèdplessi'vo, di obli,'2074. 

e)'X.l .Daoeion'Lu gì del reato siesso 
per essere a.iato trovato in possesso nel 
i ^ ottobre. 1885..ÌU Gaopofurm'o di et-
tiilitri 47,07 di spirito puro di contrab­
bando li) lui ricettalo,.conoscendone 
'taisillegtitima provanietiia. 
' 'Dopo lunga- diacnsslóne il .T/iHunalei 
colia sdii ' lìeutenza'8'Inglio 1887 di-
oiilarò non farsi luogo a procedimeoto 
a favoro di JMÌi'runa'g Pietro,' Muz7.atti 
Antonio, Bell'avitis Francesco, Parpi'ueili 
Pietro' e'̂ Gobbo Giorgio, però quest'ul­
tima-solo per quieto conoerne la i|n-
patazlone l'V alla lettera D par non 
costituire'reato il f.iti'1 lóro ascritto..,. 

Aas'olvéte Fasolo 'Giacomo, ' Ferro 
Pietro, 'p'Agastln'Is Giuseppe, Zanelle 
Luigi, Marchetti Cirillo,. Molena Anto­
nio, Gimagelsi Giovanni e Dauelon 
Lnigi, questi però sfilo per quanto con­
cerne li II cupo di cui alla lettera B, 
dalla imputazione loro ascritta. 

Dichiarò per contro convinti Oran-
zot.t.a Lorenzo, Gobbo .Giorgio, Danelon 

^ Luigi, .Sebaatiànutti Raffaele, Ferro An-
'tornio, Agnoletli Antonio, D.ioelon'Marco,' 
'l^irbioa, Antonio non gii. .dal reato loro 
riapettivapeute'.asqritto alla lettera A 
e B, ina.'.sibbeoe ii. caoipiiólt^ bscossa-
ria; in;,contrabbando ^coBtioiiato-,.com­
messo'in associazione, per''avere previo 
triUiato.ed luteliigeuza. cagli-autori del 
r aasocieziono ste;»», ricettato le avanti 
indicate partito di spinto di contrab­
bando por settantadue bottia coatiftradi 
Qovautaquattro del pbso netto di\kilo-
grammi 24970, polli sei primi imputati, 
e per cinque botti acoutigradi novanta-
,quB;ttro del peso netto di. kilogr. 2804 
.pelli altri dqé ultimi. •': 

Ed In paifticóliira il pr<!datto Djioelon 
Luigi dell' aiiarUtogli reato di rioeita-
suine,a.,l.i^.c9nd^i>n»va, i.p,>iimi tei Gran-
sotto, Qaibòi DauéFc^ Lifigf,' 'Sebastfs-
DUtti, Ferro ed Agnolotti alla p^na del 
cariier.9 ciaiialiuo per ŝ l'iimcsi ; làónchè 
alla-'milita m' aolidir' fra tutti''iièlla 
somma dì L. 74364 24 raluibile a mente 
di legge, oltre al pagamento delia mtld 
pel dazio, e li altri due Danelon Marco 
e Barbina nella stessa pena dal oarcera 
di tre. mesi p..>l Dioaion e di sei. poi 
.Barbina, nonché alla miilta in sòlido' 
.fra essi d\,L.'^0462.14relui,bile a mente 
di l<>ggai nltr.j il pagimentb ' dal dazio 
nella meid della steisn somma ed il 
Din<-lon Lu'gi ancora «Ila multa di 
L. 9978 84 relu.bile a aensi di li>gga, ol. 
tre il pagamento del dazio nalla mcld 
della etessa somma. 

Portata la causa io appella tanto per 
istaoea .dagli'. iippul.a.ti che del Pi' M. '— 
la Corte, di Venezia dopo duo ginrqi di 

'diligente e -nitida - relazione del or/nai-
:gllerea;iv.. .Federici, dppo q.u.attrp gjoriii 
di' laboriose e splendide dih>se.da parte 
degli avv. Caperle e Caratti pel,Grani, 
zotto, Erizzo per Danelon, Schiavi per 
D'Agoiititii, Billia per Marussig e Mo­
lena, D'Agiatini per Gobbo, Ferro An­
tonio, Sebbastianutti, Agnolotti e Bella-
vitis, con elaborata sentenza dal 4 oorr. 
respinto l'appello del P. M. rspproseu. 

tato dal oav. favàretti clie vit'lmeole ' 
t'aveva «Ostetintòi; dl«hit'r6'.nsi riguardi | 
di tutti gli imputati non ttstr luogo a 
prùeedìmento per ««.Mti«nza di reato — \ 
Il assolvette dalle ape'aeed ordinò H loro 
ttivore'la restituzidné'd'ognl eos'é^^èque- ' 
Btrata. 

.r.T fitti»? bella,fittoris deljMj'ojttro foi- '̂. 
> de^tl ; egregi, , 04# i le edv EJ(Szto .ch&> 
destò impr«t«ione profonda in .'gltti ed 
in tutte il 'Venétài eésg'dddtéha assai oc­
cupata la stampa della tegione, 

E cosi cadde infranto il «nlesso di 
creta plasmato dal oav. De Strobel e 
tanto strombazzata. 

NOTE AGRICOLE 
lio «tato dbfle C;<»i|a|»iiKaei, 

(Seconda decade di- gennaio). 

In Italia il baromatro «I uanteaoe 
costantemente piil elevato al nord ohe 
al sud, e dappertutto sopra la aormale 
con deciso pradomio della corrente set-
tentrioo.ije- é bàes esime temperature, 
interiori alla normale di,.t, a 2, nel 
Veneto'6 nella Liguria, dlB.'a 6. nella 
penisola e aalta Sl'oHìa e di 6, nella 
vallo media dtì t*p',. 

Il rninimo sì Volò a' Piacenza il 20 
con —16.1, It'maasinjp. a' Porto Mau­
rizio l'il con 15.2, ia maasiine ta pa­
rature si ebbero generalmento il -12; 
le minime il 20 al nord, il 16 al 
sud. . ^ . 
. Olire a' qualche pìpggiìv- al sud, si 

ebbe neve io molti punti della penìsoio 
ed in Sicilia dal 18 al 15 ; gèlo, brina 
e nebbia nell' Italia superiore, quasi 
tutta la decade nella valla del Po, 
, 'Venato — Il terreno, Indurito ecce­
zionalmente dai tortissimi geli, noQ.̂ nò 
essere ancora lavorata^ 

Lombardia — Oaósa. Il gelo ed il 
freddo intenso, non si ripresero ancora 
i lavori campetri, 

Piemonte — Sono tuttora sospedl i 
lavori agriuoli, essendo la oampigoa àn-
cura coperta dì neve. 

Por I forti e frequenti geli di questa 
decade ai temono danni alie'viti, 

Lignria — Mercè II tsnipo bello di 
questi giorni, si sono ripresi oon ala-
crilà/i lavori oaojpeUrli 

lilmilia — La ii^ve,, che ancoca copre 
ii t'arreno, impedisce qualsiasi lavoro a-
grjcolo. . 

Le persistenti e forti gelate fanno te­
mere danni ali» viti. 

Marche ed Umbria — In alpnql Iqo-. 
ghi essendosi squagliata la neve, al ri­
presero i lavori campestri; io altri in-

'voce,' làii' lavori rimaijgono sospesi, es­
sendo la campagna ancora coperta di 
neve. 

a..Toscana,— Per i gali intonsi DOB «I 
potè riprenderò che parte dei lavori 
cainpestri. 

Soltanto gli erbai autniino-vernini ri-
santirouo danno pel freddo. 

Sgarse^ ma dr buona qualità il pro­
dotto delle ulive, 

'..Lazio — Il tempo bello ha permesso 
di riprendere i lavori agricoli, i quali 
ora procedono colla massima alacrità. 
Prosegue la molitura delle.ulive, che 
in mr'it.e località furnno scarde. 

Ragione Meridionale Adriatica — 
Causa la neve che ancora copra il ter­
reno, quasi dappertutto soiio sospesi i 
iiivgri C'imppstri, . . , . 

' I éeioali vegetano b'.ue,' è soltanto 
glìi ortaggi turopo ijanni-ggta.t'i dfc g*li. 

Rngioua Meridio.'jaie iVÌi>diterr»uea — 
Essendosi il tempo .rimosso al beilo, 
quasi ovunque furono ripresi i lavori 
agricoli, ' 

Né viti nò grani soffiirono d'annidai 
freddo intenso; invî ce gli ori»ggi, gli 
agrumi; e.-gli erbaggi, ne • furono .assai. 
daBiieggi'Jiti'. • ' ' 
- Sicilia — Proseguono i lavori ..cain-, 

pe?tj-i,..-.- s j . ; '• •• "•• . •; • ••', 
• Fiorisca 11 mandorlo. 

Nella provincia, ili Siracusa le fre­
quenti pinggie f'icero eospniidijfs i la­
vori oampeitri ; nella provincia di Ca­
tania invece la pioggia è desiderata. 

.Sirdi'gna — Nonostante .lai pijrs)-. 
ateuza del freddo, qualche lavoro si 
potè faro in campagna esaendosi ri-
roess'i a bello il tempo. 

• . RIEPILOGO — Nslla Liguria, in 
parte dolili To^Qina, nella regione Me-
ridinnaìe Madìiarfah»», in'Sicilia el in 
Sardegna, mercè il ritorno del bel 
tempo, si ripreaoro con alaorilì i lavori 
campestri, . , , 

Nel tasto d'Italia, sia pei fo'rtissìiìnl 
geli ohe troppo . indurirono - il ^evreno, 
sia piip la néve ohe ancor ' ricopre la 

: p,satp8gne oÈni Icivoro agricolo rimane 
tuttora sospeso. 

Se pon si lamentaeeero-danni negli 
ortaggi a negli agrumi. In causa del 
freddo persistente ed iotensissimn, lo 
stato delle campagna sarebbe in gnoe-
raic 60'idistioenti', perchè I g,rani vege­
tano beco, li soltanto' iii pocfilssìmi luo­
ghi si teme qualche danno nelle viti. 

BatratalvBil d e l ttcfl* IioMo. 

avvenuto il 4' febbraio 1888. 

Venezia 89 83 26 71 6Sl 
Bui 87 23 89 1- 8 8 ^ 
Ffrente 46 12 45 43 22 
iiilaaa 4 19 79 20 60 

.; Napoli 71 46 56 11 7 
~ Palermo 74 14 86 51 58 

Roma 19 76 3 64 '51 ' 
Torino 16 70 61 55 76 

OldPAOOIJ»! BORSA 
VXKEZU4 

Bandito Ita). 1 jiuiilaia da 9S.45 a eil,es 
l iuflìg B8 33 a 9S.48 Aidotii Banca Maiio-
ni^ — , a . Banca Toneta da —.— 
§ — . Banca di Oiadito Teneto di» — < ~ 

oeieià ooitttulonlysMta - , a — ; ,—. 
CotóniJolsTenaiIano —, a. —, OWÙt, 
Prestito Teneiìa a premi —.'-• a .'— 

Faliift. 
Poni da SIO ErascU da — i —.— Bau-

ecacla aattrladie d* 3(13.75 | ,k 303,25 | 

Olaate te. 31]3 da Qenntnìa 81— da 125.10 
a 136,40 e da 136,!tO:a ia5.H0 Fianda B̂ da 
101.S5 a 101.901—Belgio SI— da — a—.— 
LcUilH 4 da 36.43 a 26.67 Sviiso* 4101.60 
a 101.78 e da — — a— Vlenna-Triast» 
4.1— da aoa.601-:. 308. l - . a da a—.—,, 
- . • - , - Paul dal'ii3;fl:«i» .̂;; , '>, !, •;; 

' 'slwife. • '>-"•••' ' • " • " 
fitns Katlonalo S l\2 Banco di Napoli 6 1(3 

Baneh 'raneta -—Banca di Cred. 'Ven. 
. -. -MIIiANO, i 

Bendila Ital. 96.17 1)3 — 73 —( — Metld 
—— ,»;.. Camb Ijondra 26.68 — 51 1— 
iE'rancNt &101,90 \— BO Boriino da 136.65 SO 

PIBENZE, 4 
Kami. 96.83 li3 — Londra 85.63 i ~ Fraada 

101.90 .— Moria. 798. Mob. 1017.— 
GENOVA, 4 

' Bamdita italistaa 96.93 . ••— Baaca 
ftaaloiule 3146,— Credito iOotiOiare 1016.-̂  

.:Merid. 793.50 Medlteiranee 608.-

' BOMA, 4. ; 
Bandii* ittliaDa'8495—'.'BancaGtm. 875.— ' 

BEBLDSO, 8 
Uobillani 188,30 inttilache 85.10 Lumbanle 

793.50 Italiane 94.10 
. VIENtfA 4 

UobUiara 366:— lombarde 89.— Funirle 
Anstr. 311.36 Banca NatloatICi86B<.— Nipa-' 
leoni d'oro 10.03 |— Cambio Pubi. 60.30 Cam­
bia Londra 138.66i Austriaca .79.76 Zeooiint 
'MperiaU 5 97 

'• ;.••. PABIOI, 4 
Bandita 8 O'o 86 30 — Bandita 4 li3 106.76 

Bendit* italiana 93.83 Londra 36.34 li3 — 
Inilete 103. P|16 Italia 1.8,4 Bead Turca 14,30 

• . LONDBA 8 ' 
Italiano 63.6|3 Inglese 103,11)10 Sjagnuolo 

— Torco 

DISPACCI PARTICOLARI 

PAHiors '•• 
(%lniinn della oon It. 98.77 
Marchi 135JÌ0 ; l'ano. 

MILANO 6 
Bendìts ital. 85.77 ler. 96,73 

. : Naiî eóni d'oro .-^.11] -; 
. TIJEIstìfA 5 

' Bandita an«triacâ (ca(t*l 78.80 
Id. anatt. (arg,' 79.80 
id. ànitr. (oro) 108.'-

. •' lioadr* 13,63 — Kap 10.- ('. 

Proprietà della tipogmfla M. BÀRDOSCO 
BWATTI ALESBANDRO, gtrenlt respons. 

Mulini a Ciiiodri 
Oc. B ,Rp?À: 

v Rappreseutanzà'; 'generale e 
deposilo presso G. Sluzzati 
Màg i filtri^ '•. è C ' Udìùe, ' su­
burbio; Aquile.]a, .. •'- • 

ìiSiiFFliiT 
Trovasi la vendita una tipografia for-

.i)itn di <. . . -

MàccH^ia cslero 
a di un assortimento eomple'to d: caKit-
teri, oouchè di tutti gli ulens'li. 

Per informazioni 0 trattative rivol­
gerai alla',Badazioae del nostro giornale. 

' I7o | p l i s tr ingiménti 
.etl ogni iiivetératà lii&lattia. segreta dì 
ambo i sessi. Guarigione garantita ia 
ÌIQ 0 30 giorni mediante il solo uso dei 
boufftti vegetali Coetanzi. 

(Vedi AWÌIO in quarta fagina) 

Orario femyviario 
(vedi quarta pagina) 

FILANDE 
ECO'NOMIOHB A VAPORE 

(Sisisma privilegiato) 
in costruzione pressò là 

Premiata Oiòìoa Meccanica 

PERINI, DE GEdCO ed. 
VIA GORGHI UDINE 

N. 36 filande 
di questa aistema 

in attiviti 

N. 44 filande 
ccininesAe 

ed in. cctitrutiona 

Questo sistetna • 6 l'unico privilegiato' di 
tal ^enc e in Italia, non esistendo clie bre­
vetti pnniali, come abattrìci maceri ccc , ma 
molle di queste innovaiioni dormono ormai 
nelle .soffitta». Vedendo il. forte aviluppo che 
prendono lo nostro Ulande, altri..tentnrono 
.rabbricarns, copiandola in parte; ma essendo 

Fcr dieci, orini ancora riservata a' noi 
esclusiva per il Veneto, furono costretti a 

lasciar fuori la parte piil utile di questo si­
stemi. Tali imitatori poco fortunati (adModo 
qnasi privi di oomiiussioni) dovettero assog-
gattaraij 'oVad fìiat^ata} una iSiitWii .'a Va-; 
porC'.dnCh)î per.wl>e baoinalle con n'où pòca 
maggior spesa di combustibile, 0 ritornar» 
all'adamitico, moviaieoto a mano degli aspi, 
etiche qiiiisto cóli qualche epesa, ma quello 
che più intore.'i?it..d^nncsa..air incannaggio 

•.ideila greggia In 'qué.<(t'annD 'cbbìmò la sod-
disraiionc di vedere maggiormente apprsi-
zaie te sete prodotte coi nostro sistema es­
sendo andste quasi tntte vendute ai prozìi 
delle più classicbc (costando a produrle da 
L. 3 a 4 in Ucno al kiio). 

Coadislonl. . 
Costrniione iiT rame e noce (.. 200 (due-

centojìper bacinella.— Costru'iione in ghisa 
0 noce L,. 230 (duecento e trenta) per ba­
cinella, caldaja a vapore ecas.tooi compreio. 

Pagamento L,. 10 alla baainella> al. me- ; 
niente dèlta spttpaCrìtione/mctJi loipbrto tó->̂  
ito Riessa In'òpera la Blandi), e la rìmaiieóte 
somma dopo tro mesi di prova. 

Avirisiamo cHe i lavori vengono eseguiti 
dietro h data dell'ordinailone e che non pos­
siamo più assumere forti quantità. 

LOHBàRDiNU oiao|,oni 
Oommisèioiiati in sete e eascami 

v n i N B . 

Stesone invernale 

NEGOZIO MANIFATTORE 
pi 

Valentino, ! 
r d l n e — v ia Ciavcnr A — Odine 

HANTBliIiI rotondi. confezionati,, per, 
nomo e per rngani di panno tutta lana da 
lire 9, IO, «9, «S, aO, SO a 80 . 

PAbCSTOTcMOPitABITIpura cou-
feiionati da lire i * , 18, SS, aik a 90 . 

Accetta pure commissioni ai medesimi 
prezzi anche sopra misura, come pure in 
veat l t l ; assicurando precisione e spedi­
tezza nel lavoro. ' 

TAGLI VESTITI 
HXoét» 4 a « B lOH» p«*an<l««(niit 

da lira 9.60, », 19, IS, 90, 9S, S o , 
4 0 a t S . 

mCIAIilil • a i i c l l n p e r «Icuora 
da lire 9.80, a.VS, «,60, 8, 19, 16 , 9 0 
a 40 l'uno. 

Noodié trovasi riccamente assortito in abiti 
por signora in Tibet, Boiges, IHussole neri 
coUorati e scozzési — Stotfe broccato finissime 
per Ulster — -ìBiancberio d' ogni sorta — 
CretoBS per mobili — Tappezzeria in pezzi 

,'a tappeti» fatti -^ .Tende'ghipor s'ntiìssole 
— Copertori — Coperto bianche, rigata, 
tanto in lana che in cotone — Imbottite di 
ogni dimensione — Coperte da viaggio e 
tantissimi altri articoli. 

Il tutto a presa l t a n t o llmltutla» 
• Imi dlanou tenacK'eeoneorrenxn-

VJn banco con lastrn d| 
marmo ed otto tavolini. 

Bivoisci'si alla nostra 
Kedazlone. 

D'affittare 
•'vario stanze .f. plano,' ta.rra por uso 
di sprittqrio ed anciie di njagazzino, 
situata io via dalla Prefettura, piai-
zelta Valentinis. 

Pollo trattativa rivolgersi all'affioio 
dal fViuli. 

Navigazione generale italiana 
(Yedi avvisa in ;uariii pagina ) . 

http://Bar.rid.tlO'


I t F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero peif E Fritdi si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale.  

ORABÌO DELLA FERROVIA 
Fiuritaie ArrW 1 Partasi* toA-A 

DA mina , A VSNKZIA DA V8NS2IA I A DDINI 
ore 7.16 u t . ore 4.S3 u t . iliretto ( ore 7.06 u t : 

, 6.10 u t . , MTi,ut , 6,86 u t . onziibns , 9.84 u t . 
110.29 lut. diratto , 1.40 p. , 11.06 u t amnibni " S-?2'' „ 13.Sa pom 
. B'il • 

onnibni „ S.Wp. , S.16p. diretto a 8.19 p. „ 13.Sa pom 
. B'il • , 9.116 p. . 8.46 . onidbai a 8.06 p. 
. B.80 ; diretto , 11.88 p. . 9 . - - . a l i to a 3.80 i n 

VK nDIMI A FONTKtlllA IDA POMTEBBA A DDIMI 

onnlb. ore S.46 ant. ore £.80 iint. otfoìb. ore 0,10 u t . 
. 7.U u t . dirotto , 0.44 u t . . 3,34 p, omnib. a 4.68 p. 
, lO.BOust. oonib. , 1.84 p. • 6,— p. oittiiib. , 7.69 p. 
, i.mit. OBDlb. , 7 .a»p. 1 . 8,t6p. i i m t o . , 8.20 p. 

DA DDi'IU A TKIKSt S DA TRlBSTIt A tlDIWS 
o n 3,60 u t . «Uto o n 7.87 u t . ore 7.SK>ut. ottnlb. or» 10.— u t . 

, IM u t . oanlb. , ll.i!( u t . , 9,t0 u t . oanili. » ' H ' P-
> 11-— > mlito , S.IO J. b w * « _ muto • t'^I"' , S.60 ; . 
, 8,86 p. 

oaalb. • 7 88 p. , 4.60 p. oaaìbns . 8.08 p. , S.60 ; . 
, 8,86 p. s , «.sa p. > ».— P- silito , l . l l u t 

DA UDUIB A DITJbAUI DA OITIDAMI A UDINI 
ora 7,47 u t . mbto ore 8.19 M i or» 7.— ant. mliitA ore 7.83 u t 
» I0.00 , a io.sa, » 0.16 1. » RiZ • . 1.80 p. , a.03p. , 13.08 p. it a 13,87 p. 
, 4 , - p . , 4.62 p. a 8 . - P . a a 8.83 p. 

fl, 8.80 p. % . 9.03 p. , 7.46 p. ff a 8.17 p. 
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SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RU3ATTINO 

Capitele : 

Statutario 100,000,000 — Kmeaio e yenato 66,000,000 

Ooro.paxtlm.e3ato dJ. O-eza-o^a 
Piatta Acquaverde, rimpelfo alla Staiion» Printipi 

mmmm DEL mmii hmnmmmm 
(GontinaaiioDe dei Servizi R. PIAOOIO e F.) 

Parteau del Mese di FliiBBRÀlO 1888 
Per Alontevideo e Buenos-Aires 

Vapore postalo partirà il Febbraio 1888 

» , ' » • ' , . ' ' • ' . . » * » 

» SIRIO it> » 
?or li lo Jane iro e tSanios (Brasile) 

Vapore poetale B I R M A N I A fAriW& il 8 Febbraio 1888 

. QIAVA . 22 . 

Dirigersi per Mereì e Passeggieri all' UflElclo d e l l a 8o> 
Cleti» iu V d l n o Via AqùiUja, H. 94 

Guaiigiono garantita in 20 o 30 gio»m, mediante i Coti-
fetli vegetali Coitanzi, in sostituzione delle Candeletlo. I 
medesimi segregrino inoltro le nretielle, tolgono i brnciori 
uretrali, vincono i flussi bianchi dello donno e sanano mira-

- bilmento lo goccette di qualsiasi data, siano pure ritenute 
i ^ inourabili, 

F^^SS BITolto constatalo da una eccozionule collotiono di oltre 
- '^ 2 00 attestali fra lotterò di riugraziamenti di ammiilati gaa-

ritl e certilìosti Modici di tutta J'Europa Ceotralo, attestati 
visibili moti in Parigi'Boulevard Diderot 38 od in Roma 
via Ratta::! N. ?Ji e metà in Napoli presso l'autore prof. A, 
Coslauji via Mergelliiia Bum. 8, vicino il Dniio e earantilo —. 
dallo stesso utero ogrincredull col pagamento dopo la guari" ^ ^ 
gione con trattative da convenirsi, E S 

Scatola da 50 confolti, atti allo stomaco anche il piil de- feJS 
licato con dettagliata istruzione, L, 8,80, s < F 3 

„ Vendita presso tutte le buono farmacie e drogherie del regno © j S 
1 ^ esigendo in ciascuna scatola un'etichetta dorata colla firma [ ^ § 

~ autografa in nero dell'ìnveatore. SSi& 
In UDÌHE presso il farmacista Auffocto Baaero alia | p j ^ 

< Penice Risorta >, cho ne fa .'spedizione nel Regno me- 1 5 ì £ 
S ^ diante aumento di cent. 150 pel, pacco postalo. ^ @ 

'^[iniiRifflinimiiiiflitQJ^ìaiiaiLiMHniniiiiiiHifflìfiìì^ 

Avvisi a prezzi iodicissimi 

TIPOGRAFIA 
U D I N E 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di canceUerik per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Esecuzione accurata e pronta di tutte 
le ordinazioni 

Prezzi convenlentissimi 
^ ^ a ^ % ^ i 

GIUOLAMO TOPPALOm 
laa. Oivld-al© 

Unico speoiaHshk delle tanto rinomate Gubans Cividal««i 

L'e<per!enzs fatta ed il eietema di coatezione o 
oottura delle C ì u b l t n c , permetie al fabbricatore di 
garantirle raangiabili e buone per oltre uiimeae da'U.^ 
fabbneazioue, porohè il peso iele medesime uon si>i in-, 
f'>riore al mezza chitogramma. 

Ad iivitifa lo oonlraffuziaoì si vaMloOo le auddett» 
O u b a n e aesompàgDate sempie da uu'uvvisa a tiampa 
ooDHiaiil'i al presente, iDonito della &rma autografa del 
fabbtioatore QlB.OIiAMO TOFFALONI. 

-»*——-*«^>—•<».>-^*"-..»p—'•^*—"•^-•'f '—^tC 

GALLEANI 
VERA TELA ALL'ARNICA 

166 

lUILANO — farmacia N. 24, Ottavio Galleani — MILANO 

con laboratorio Chimico in Piazza SS. Pietro e.Uno, n. 2. 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio < dopo ana lunga 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successe, non che le lodi 
pili sincero ovunque è stato adoperato, od una diOnsissima vendita iniliur 
ropa ed in America. 

Esso non deve esser confuso con altre specialità cbe gprtaui) lo artiéi;«a, 
unnse cbo sono IncfUcael fi sposso dannose. 11 nostro preparato è up 
Oleostearato distoso su tela cho contiene i principi! dell'urialcfi mòit^r 
«ann, pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dall<i piì remòta a;itichiti;.' 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nelìn quale' 
non siano alterati > principii attivi dell'arnica, e ci siamo feliceitiente ria­
sciti mediante un prosenso «^feolnle ed Uo apparttta di' nssii'i» 
eMoluslv» I n v e n x l o n e e pFoprleA&. 

La no>t;a tela viene talvolta r«l»lll<)n(«i ed imitata golTamente col 
Tcrilerume, v e l e n o conosciuto, per la ?aa, azione corrosiva e questa, 
deve essere ritiutata richiedendo quella che porta le nostre vere marche di 
abbrica, ovvero quella inviata direttamente'dalla nostra Farinacia;' 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie come lo at­
testano I nusueroal «ertlflesitt o h e poDJvecllamo. In tutti 1 .dolóri, 
in generale ed in particolare nelle lotiiba(rgfi»l, net rcamiitiKpni d^o-
c n l parte nel corpo la ( a a r l s l o à é è pronta . Giova nei dòKtt'rt 
r e n a l i da e a l l e a nefkritlea, nelle m a l a t t i e di u t ero , nella' 
l e u e o r r o e , nell' abbaamainento d 'utero , eco. Serve a lenire i 
dolor i da a r t r i t l d e eromloa, da gotta ì risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per ma-
attie chirurgiche, < 

Coita l. 1 0 . 5 0 al metro, L. 5 . S O al meJ20 metro, 
L. fl.SO la ieheda, franca a iotniàlio. 

Rivenditori ; In U d i n e , Fabria Angelo, F. Gemelli,<L. Biasioli, farma­
cia alla Sirena e Filippuzii-Girolnmi; « o r l z l a , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni ; Trleiato, Farmacia C. Zanetti, 6, - Seravallo, Cara. 
Farmacia N. Androvic ; Trento,, Giupponi Carlo, Frìiii C.„ Santoni. 
V e n e z i a , Siitner; OraE, Grablovit:; V l u m e , ,G,'Proaram','Ja-
ckel F. ; M i l a n o , Stabilimento'C. Grba, via Hàrslilà n. ' à / e s u a ' 
•Succursale Galleria Vittorio Emanuele.u, 72, Casa A, Maniotii'o'.Comp.' 
via ,5ala IO; Roma, vìa Pietra, 96)''0'in tutte le principali "Fama-' 
ci del Regno. ' " : . , ' , .',;•! 

Udine MARCO B A R D D S C O Udine 

« 

PREMIATO 
STABILIMENTO A MOTRICE IDRAlfLICA 

per la ìabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino.' 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N . 17, . _ 

T i r ^ ^ ^ ^ ^ r ^ #k ff*™l i l ^ servìzio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Giornale quoti- a 
I r U ^ 3 8 1 M r " I M ^^^ ^^ FI^IULI - pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA » 

— e si assume ogni genere di lavori. 
Via Prefettura, N . 6. 

^ \ A T^ "!*/**% I C r f*^ 8 A ^̂ ^®^̂ ^̂ ** d®̂ ® Scuole Comunali di Udine."Deposito carte, stampe, registri, oggetti | | 
I . Uk r ^ I l i I p * 1 ^ I / V di disegno e cancelleria. - Specchi, quadri ed oleografie. -Deposito stampati per le | 
^ ^ • * " • • V ^ l « « 8 « « l 11 #™1k Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. | 

Via Mercatoveccliio, sotto il Monte di Pietà. 

Udine, 188B — Tip. M&roo Batdaaoo 


